
 

 

 

Programma Life 
LIFE+ è il nuovo strumento finanziario 

dell'Unione Europea per la salvaguardia 

dell'ambiente,, che cofinanzia azioni a 

favore dell'ambiente negli Stati membri ed 

in taluni Paesi terzi che si affacciano nel 

Mediterraneo e nel Baltico, nonché nei 

paesi dell'Europa centrale e orientale 

candidati all'ingresso nell'Unione. Entrato 

in vigore nel 2007, esso fa seguito al 

precedente programma LIFE istituito nel 

1992. 

 

Obiettivo generale di LIFE+ è 

contribuireall'attuazione, all'aggiornamento 

allo sviluppo della politica e della normativa 

comunitarie in materia di ambiente, 

compresa l'integrazione dell'ambiente in 

altre politiche, contribuendo in tal modo 

allo sviluppo sostenibile. 

 

      

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 



 

 

    

 

Attività di educazione ed iniziativa ambientale estate 2013 
 

Il Comune di Campomarino con deliberazione di Giunta Comunale n. 131 del 

23/07/2010 ha aderito in qualità di beneficiario -coordinatore, alla proposta di 

progetto LIFE-NATURA 2010 dal Titolo  “ M.A.E.S.T.R.A.L.E.”, (acronimo di Azioni 

mirate alla tutela e alla gestione degli ambienti dunali e retrodunali in Molise), il 

cui obiettivo è intervenire sulle cause che minacciano la perdita di habitat e di 

specie di interesse comunitario nei siti della rete Natura 2000 della costa della 

Regione Molise, di realizzare interventi che valorizzino il patrimonio naturalistico 

di queste aree e di attivare un centro di educazione ambientale per la divulgazione 

scientifico divulgativa e la formazione di personale specifico per le attività 

didattico-naturalistiche. 

 

Il progetto è cofinanziato dal Programma Europeo LIFE Ambiente. LIFE + è lo 

strumento che sostiene in modo specifico lo sviluppo e l'attuazione della politica 

ambientale della Comunità. 

 

Il Comune di Campomarino, ha proposto alla Commissione europea tale  progetto   

a  valere  sui finanziamenti  previsti  dal programma  comunitario europeo  LIFE+  

Natura  & Biodiversità 2010;  il Progetto  viene realizzato in partenariato con 

l’Università del Molise, Centro Studi Naturalistici onlus,  Comune di 

Petacciato e  Ambiente Basso Molise onlus, quali beneficiari associati. 

 



 

 

    

 

 
Nell’anno 2012 in qualità di beneficiario -coordinatore, della proposta di progetto 

LIFE-NATURA 2010 dal Titolo  “ M.A.E.S.T.R.A.L.E.”, (acronimo di Azioni mirate 

alla tutela e alla gestione degli ambienti dunali e retrodunali in Molise) il Comune: 

 

• ha approvato apposita Convezione, con deliberazione di Consiglio Comunale 

n. 9-2012,  da stipulare con il Comune di Petacciato,  beneficiario associato 

del Progetto LIFE. La Convenzione è stata sottoscritta il 19/03/2012 . 

• con deliberazione di Giunta comunale n. 41 del 29/03/2012 è stata 

approvata lo schema di integrazione dell'accordo di partnerariato, con il 

Centro Studi Naturalistici onlus, Comune di Petacciato e Ambiente Basso 

Molise; 

• con deliberazione di Giunta comunale n. 144 del 20/09/2012 è stata 

approvata la proposta di condivisione con le  scuole del territorio comunale di 

Campomarino del progetto Life Maestrale, al fine di stimolare  e sensibilizzare i  

giovani studenti alle tematiche ambientali, attraverso la sperimentazione, 

l’osservazione diretta e lo svolgimento di lezioni didattiche in classe e  

nell’aula didattica CEA; 

 

Calendario delle attività Life Maestrale estate 2013 

Per l’estate  2013 è stato allestito il calendario delle attività Life Maestrale 

”Naturalmente sulla costa molisana” scaricabile sul sito del Comune di 

Campomarino (www.comune.campomarino.cb.it) nella sezione dedicata al Life 



 

 

AREE NATURALI PRESENTI SUL TERRITORIO DI CAMPOMARINO 

Sul territorio comunale sono presenti due aree S.I.C.  (Siti di Interesse Comunatario) (S.I.C.) e 

precisamente l’area SIC “Foce Saccione - Bonifica Ramitelli” (Habitat IT7222217) e l’area SIC 

“Foce Biferno-Litorale di Campomarino” (Habitat IT7222216).  

Si tratta di aree con coste basse sabbiose in cui si alternano piccole pianure alluvionali costiere e 

cordoni dunali olocenici dove sviluppa, lungo il gradiente dal mare verso l’entroterra. Entrambe 

sono oggetto di Azioni mirate al ripristino e alla conservazione degli habitat dunali e retrodunali in 

Molise atraverso il Progetto LIFE Maestrale di cui il Comune di Campomarino è l’Ente coordinatore. 

Il Sindaco Cammilleri, inoltre si è impegnato con la “Declaration of support from the competent 

Authority” a fermare e regolamentare (limitando spazialmente ) la pulizia meccanica della spiaggia 

nelle aree SIC di competenza del Comune. 

 

 “Foce Saccione - Bonifica Ramitelli” (Habitat IT7222217) 

L’area in oggetto si caratterizza  per il  retroduna  costituito da dune fisse e consolidate, 

interessate un tempo dalla presenza di ambienti umidi retrodunali e della macchia mediterranea. Si 

tratta soprattutto di una macchia pioniera bassa, che nella parte più interna essa si sviluppa in una 

macchia, strutturalmente più complessa, formata da diverse specie arbustive 

In questa area rileva in particolare rileva in particolare il c.d. “Bosco Fantine” che presenta 

habitat di notevole interesse dal punto di vista naturalistico, come il bosco allagato, uno dei pochi 

lembi boschivi residui delle antiche formazioni forestali presenti nel passato nelle pianure 

alluvionali della costa adriatica.  

 

“Foce Biferno-Litorale di Campomarino” (Habitat IT7222216). 

L’area presenta le medesime caratteristiche dell’area precedente ed è oggetto dell’azione C.4 

(Ripristino dello stato di conservazione degli habitat 3170*- 1510* Stagni temporanei 

mediterranei). 

L’azione intende garantire il mantenimento della presenza di acqua dal periodo autunnale fino alla 

tarda primavera nell’area demaniale del Comune di Campomarino ( SIC IT7222216 Foce Biferno – 

Litorale di Campomarino) ripristinando le caratteristiche idrologiche dei pantani retrodunali e 

rinaturalizzando il profilo dell’area in modo da favorire l’allagamento nei periodi di piena. 

Saranno, pertanto, effettuati lavori di movimento terra con eventuale smantellamento di opere 

rigide sia per rimodellare il profilo del canale di drenaggio sia per creare i necessari dislivelli nelle 

aree adiacenti ad esso. 

 

 


